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. Che nor̂  ce ne\sia di troppa ; 
,JValiare non qi risguarda. 

Gi: jisguarda Ànveces^uest'alt?^' 
che. \^ .^Provincia di ^^•^'^^''o»,^^! 
blìcando yna n]ati^lM|Jlt0i4*:de|: 
Mnttél -^^ nella qtìàìo, dopìFdìmve| 
canzonato bellarhènte l'ignoto dàlì 

:JìaJìi,^Msó (^^^^ e dalla j^i'en 
/,,^^so ^. che. sarà niegJio,lìqindai:4TOytìa;^ Ì3Éferma le sue prime di 
-^-l)optól^nostro .ultimo artìcolo dì l ^ ì i ^ i o n t - - , ! ^ 

quésle estuali paròle: 
• 4 • ' TU'- ( ; • - • • • : ' .. ; . - * " . . ' . . •• •- • . L 

;,|cijen7ì^a, i suoi tî e egregi e nf 
«.spettabili cittadini^ usciroiio. fuori 

dal silenzio nel quale si érano-Pfc| 
chiusij .̂gubbì3car^^ una dichiara* 

;;,,zione in inspQsta ^11' uUjina deira| 
- MdòvMattM e la firmarono debita} 
fmente coi loro rispettivi nomi 

i i e r maggior intelligenza del pub 
bncoryiassummmo la questione. 
, > ip lps i4^^ nella qualqj 
Mistteì testimonia va che all' epoc 
della sommossa aéì "Frililf i; itostr 

f ̂ micil̂ fv^BP f̂em<^d ĵ̂ tì p̂ p lìelj 
-^polizia austriaca—tre egregie ri 

spettabili cittadini: della Pfdùhiéì 
,,-M Treviso lìtìichiararonoiÙH^que 
'giornale elle nel''1864 1̂  avv. Mat 

•;;t^i/''dovendo; 'fuggìr^&^l ••Vepetc| 

^ a chiesto ed otteiiutò ;;!' oppGggi4 
*^^éi: Ct ì t ì i t a tg^^ |m| |^Wrrevìso^ 

era firma 

<̂  -PsIS^^^^ ww^^are ch|yi Comil 
tato NàzipnaJe si, fosse •mclircttai 

f i ' 

dMTd'aìtra partè^Minfìrniéràbe 
la verità delle, afTeHnazioni dello 
SteBso égre^ìB avvocato; 
bene sussìstere che il Comitato à^ 
vesse ptestatòi o^PRoetrffifo di p r e | 
stare per^mindirettà^mpìih^iotiì 
ufficiv : e-ebfìgvFavv'-rMBtteinaon ncj 
Skym^e ^approfittato. » , , ] 

A quale mal^ passo vi siete n^ 
•ciottî  tì^lmbderati, in questa pole-;̂  
•riiica! e ' hòn già perchè noi fossimo 
%ati più |bili (li voi nel sos:tenérla| 
sìbbéhe per il marSftnsfglìo che 
adottaste nell accettarla. 

'-flfica.js la MomU, llniUtro ticjotuimi-

devS; diedQ il, fiiwstd annupcjo del 
popolare ̂ fìqmbìo^ o r e * 

^ 

TOeUa libertà, , 
Vi\fto\]kio pubblico parìgi ho salutò 

coi .'più' vivi applausi la buona novella; 
ed a ,^^fu dato. rincarico^iHi asmet­
tere ai mìei concittadini intontimenti 
dì conèrfttulàzìórte nianifestati" dallii' 
l ibm AiWmblea. -̂  

Mentre còlia piih'proforidà compia--
csnzft adempio r onorevole incarico, 
avverto che, se non mi sarà possibile 
Intervenire personalmente al Uornizit̂  
convofjato da cotesti bravi oberai, noa 
Jtìàncherò certo dì assistervi col 'cuo-* 
fé; facendo voti affinchè al più prèsto 
anche I dl.sparéHtraìè diverse nazioni; 
S)mé si Wsluma fjià fra liì individuî  
vengano definiti, non più col cièco à-
buso della forza, ma secondo le normq̂  
del, diritto, della giustizia, della uniaw 

rM &?-«S^Pit; 

> 

dovrà accompagnarsi da,, uaa relazio­
ne che din^pstrì ì onter.i, dai quali 
sono mossi gli uffici provinelalì .̂ 4 
proporre^^^a dirf^zion^^i)ipanyjBent 

Jiate-4!;fppt^v^md^ _ revis^arìe ordin-a-, 
|ii^ biennale, su cui il ministero -si 
riserva, di pj'onunzìarsi,, viji{^ne^àà 
mteso cĥ o |e ^quots non andranr̂ ò; ì 
vigore.senza av^^ottenuta^.l^^apRi'ò-
vazionp ministeriale; 

«. ̂ - % » temperar^ le lagnanze 
:S0Ìlevatei5Ì in-alcune località contro la 
irestrizione delle concessióni delia \U 
cenza speciale per la macinazionQ gr,?"r 
misera, pìirticoìarmtìotftnttU4^^e&Ì9PÌ 
°^?^à^tó§EPfi^^Ìsture,Jei cereali 
inferiori, le yigen%^4isposìziòni i0Ì 

ynterpretirio con tutta lai possibile lar? 
ghezzft tanto più quando siavi ae,eor4 
do fra il mugnaio e i'ufficio tecnico 
intorno,aUa propprzioa ,̂̂ ,dei vàri, ce­
reali macinantisi alt'annp in p̂n d^^ 
mulino. y. 

? '• ^\_- n - V 

...Nel to* noa esista' prop/iei.^ -fon--
dittiia di particolari r il 8uol03s|spar« 
tisce, perchè, venga cpltìyato/:fi'a:^te 
famiglie del comune, ed ai coHiVa(;*i« 
ri appi(*Uetò):ì̂ i pròprio 'sof& CI 
r̂ ù̂ GCOlto, e ai sono COPI , pr^$^g9ite in 
esso IÈ? costumanze antichissime dell* 

l vita rustica, * i -
^èóneraUzzure questa forma ' P 
se^o .comun^J^^)'aspig^tói^:^^^^^^ 
^^'^iW^R^5SÌa.^j .ch^^,dflì lf t : i4isfcru-
zione deiia .'propHeià' privata fu' uno 

tlei:suoi canoni :più VltaUi-̂ tVlìffifleniU* 
appunto per rtAìdello il M^f.-^!'-^* 
Î̂ f̂ *;3volMZ?onarir«s§rconsî ^̂ ^ 
^questa.istitu'4Ìone come,taht^iE|fpvui-
dai-che.si oredono destìnBtJ>Rft%(an-

,pfiar\cano.pétì4to-rii^;:aotnrnj Wi iStoto; 
, SI preoccupano, gi^aye^nM' 
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5,^J ,a , ,c%ii i»2i^«p» 
ta, ma la ProviticiU avvertiva che 
r òve-né fóssé ""fatta richiesta, ^̂ a4 
vi-ebb l̂.Pfetna facoltà gì pubbhcar^ 
1 nomi dei tre firmatari. » 

sser-4 

ì^ 

.lo abbiamo-detto. e. 
|Ve Jo ripetiamo pggv|ifeî ot/et/a/e ta-^, 
Qeré ! 

Non si trattava di opmiom.M^ 

"fflS^^^lle opi 

0 
^ IM 

J- T 

/ - ^ . 

. ^ IlTOÌ^teP «<»>i pono, Ji%4uhbiò 
che le dtreziouì compar^ffentalì,, gU 

jliffici tecnici del màòìn^to a glMinge 
gneri che vi appartengono ^rrì^ariil 

^̂ ®"̂ îSÎ ^̂ "*^̂  'l'^^AStrwzioni^jfi^^ 
tripartirsene, mai^poichè.a^^UI9I^^Ì 

U ^ r o una responsal»ilità 4» cuidovfetì 

del pericolo;òhe le tendenze della yo-
,eie(à tussa minacciano' al^'resto dfel 
cotitineiìte-

?̂  

I - A 

^ j 

T ^ W J ^ J V ^ Ì ' ? . ^ ] J - ^ o - • :-:^ ? i t ; -

t^'^-. 
i non 

^ . ., ., , , « '̂ ssi loro chieder conto. 

F;oni MittìSffi delle fràanze. ha é-̂  
1 . mànato una ;cffcolare sulla risco^-. 
sìone del,.M[acìnato. ; 

edenti cireo 

'^m 
p e del 

7 Còme ibbìarao già 
'^are, d o ^ i t a n t ^ ^ ì t m g ^ r s y 
.partite moderato si accontentava di 
molto .poco ed era dìveOTtó eseml, 
pIarmf!ite,jno.destp.' ; y ; i 

L'avvocato Mattai però rispose 

limite, ma quello dei faUlè^eter-jM^^v^ nelle quaHMncùlcavàsi ehé^ 
minato. In quello si pufesbì.zar:! ^^"^^ compromettere Iterano st 
rirsi; in questo no. • : 
; ; Se ne_ vnoie .una.^prQ vâ ^ a ^ ; . ; 

Mentre la Provincia di Treviso 
ha potuto, manifestare sii! ̂  seriola 

:^«nÌfesÌÉtf :(ft)iniotfé^ mVìbtitfsue 
.parole) « ancbe,colla 5f:!3̂ â pes(a 
si è pur fiittp ^(lusilche cosa, écpn4 

subito cheXmoderati non avevano; ^errà plir riconogcèi^é che a, 7*?#foÉ 
/neppre/questo merito tanto rpei U^i^M^sJo!innopenhUigremnkSJ ^ 
scbìnò, e contraddi cS&odcamen- FABBUIOATO E CEMENTATO L'̂ EDiFióia 

[, 

neppu '̂< 
scbìnò, e contraddi cffigodcamen- FABBUIPATO E CEMENTATO L'ÌEDIFIOIO: 

tej'lttermazione dei tre egregi ̂  ^PE^'ù^^>^AZK>^ìÀ 
; i-isp^ttabiri fiJttadmi àe]ìaPmm^^i<^^ la PrQvind<^ di Treviso ha 

I quali tre. egrègf% rispettabili ! potuto: manifestare .sui serio què-^ 

-Ji 

^^-J l 

i, di f r (^e ad ui>a smentita 
' posi Wtéfìorica^^cì^edettero sìbené 
di dover tacere per cmque giornil 

Alla fìne del quinto giorno... par-: 
làròno, •,;-,' ^ ^ : ~ •.., ^̂ . ;, , "...̂ i 

(il dijssero... dissero cosi: ! 
<< I sStloscriki per scr«polo dì 

a;dichiarano che le ìovo infor4 
.f^pazioni le hanno.jittiute da ^p^W 

sona che per la'^ixlà posizìone.èiit 
grado di conoscere :i fatti,' e che 
per là s?-ia 'autorità personale gode 

*^tip^ipìena* fiducia, pronti sempre i 
declinate il suo nome nel caso ch4 
fosse M o richiesto; » '{ 

' - ;\ 

:,;Si^vede che j»eglì ufficii dells| 
Provincia di Treviso sono molto... 
come dire ?.... molto riguardosi. 
: Non ò tij^merito.da nulla! J 

11 giornale pubblica la lettera dei 
tre egregi;j;nspettabili cittadini! 

sta sìraniMmiipinione, aiiessu--
no fu ^ concesso di affermare il fatto 
.sempl|cissim^)!^Ì^nellaj sommossa 
del Veneto abbiano prèso parte ì 
moderati della Regionei^:^. 

OFfare èhé il tìòtó còUà fi*?o4 
vincia dilV^m'sò sia liquidato. ; 

trova delle differenze, ce lù 
faccia sapere.- ' 1 

-H ^ - , i-^t'»i*v 

i - \ ' ', 
• ' i - " Il - ^ J V 

r-._ ^ n ^ ^ ^ ^ j ^ ' ^ ' s p - ^ ; 

, Questo Còmiztó che deve aver 
luogo ogigi promette di#inusdire 
uria cosa seria e significante, im­
perocché ;ìl Comitato promotore d! 
es.so '̂ha ricevuto:;un numero dia*j 

[desioni maggiore rforse di quanto 
potesse immaginare. ^ 

. • E queste adesioni non vennero 
ma non vipoue in calce le lor(j | solo dairitalia ma àpche dall'este 

ro, comò he fa proyà -^ fra le altre 
^questa lettera che Mto'o MaC" 

firme,,dichiarandosi pronto pero a 
farle conoscei^I tre egregi e rii 
spettabili cittadini padano di ui | 
quarto ctie collocano nella tìub4 
deirautòrìtà personale e della pieT 
na fiducia, ma non credono di do­
verlo nominare, dichiarandosi proni 
ti però ecc.. come sopra. 

Quanta riguardosìtà I l 

_ h a spedito da parigFìlove si 
foya , all' Esppsiilìoue Universale 

quale comnnssario del governo per 
le cose risguardanti rìnsegnaniento 
eìementare e popolare: ^ 

* /Parigi 15 ììiagtjio. s, 
la una salonne Ccm/Vrenja tenutasi 

<̂ ut Irt aeraideU''tl maggio, ,su la Po^, 

1 mà-dovéssero evitare i 
ItiUioW è le spese cagionate dalle: 
controversie e dai giudizii peritosi, 
l'ori, ministro prenegue : 

(j: Ma il tenore^ IO spinto di am•̂  
beduo le citate circolari andaronoUi^ 
meniicati in parecchi casi in alcune; 
Provincie' del*¥egno. 
; « AirAnriministraziòne centrale giun-̂  

sero reclami per le affrettate ed esa­
gerate assegnazioni dì quote. Sorsero, 
vivissime contestazioni quando ebbi 
V onore di iissumei^^J' amministrazio­
ne finanziaria, e 'mi tacciò' il ranama-f 
rièo di constatare che durg,^||! mesi/' 
dair agosto 1877 a tutto marzo di 
q^uesi' anno, l* opera di cohciliazìoha 
alla quale mi ero accinto nei due an-ì 
ai precedenti minacciavi^ dileguarsi. \ 
^ « Se da un lato sì può ritenere che: 
qitalche funzionario siasi indotto ad 
eccedere ià Seio per V allarme in esso 
destato da alcune lièvi diminuzioni 
sul reddito della tassa in qualche lo­
calità del regno, allarme che attesta-
va la sua devozione al servizio, si do­
veva d'altro'lato consideraj§^„ che le 
diminuzioni provenî 'ano,òlti;•e che dalla; 
scarsità ; dell''Wimo raccolto, dalla 
temporanea chiusura dì alcuni mer­
cati d* Oriente. 

. • . . ' • . . * - : . ' i - - t 
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processo d i^^ra SftSspulitsch^ 
ch0 contìnua a4 essere, il tema di 
copiosi commenti nellan.stampa di; 
tutto il mondo civile, noa^è:;ibsolo 
fatto che ci Mvela il^aTorìodeltf 
setton,Russia, e Pp^udacia crescente 
dello: sBirito di ribellione al regime: 
autocratico. 

Majt^l^^rìbeUipne della ,Kussia, 
non sì limita .^l campo. polit!co;y 
qijello che rfianno precedut 
nazioni di Europa, ed abbracc 
il campo sociale. 

Il socialismo prevalente nei. russi e 
quello che assume la, denominazione 
di « nichilismo, » 

Che cos' è e che cosa vuole uà ni-: 
chilìsta? Turghenie|F ne dà la seguen*: 
te definizione: 
:^^Il nichìliti: 

Vìn^óbina ad alcuna autortCà, quaìun* 
que eua sia; che non accetta alcun 

• * • • . . . ' • • • • • > • • • , • > • • - ' ' % • . • T f • . • ' " ' • > " • 

principio senza critico esaiŷ ip, .qualuri-
qae sìa la reputazioue in cuìés^o te-: 

Tenuto poi conto di tutto^cio che 

; J'er qu^nfp ;Roi^n^rne i;>|ft)t|z(p-
ne del matM'.pnio, ei.ispìeghiamo: h^' 

:ci l tàór^|^^re^^ft 'ott iene ^k- t̂uol •• 
« l ^ R » ^ s s W % ^ evadere •iirp.iì.-., 
ticoiare alle donne che potranno eoti-

ê seguir̂  l̂ > :pi9na4j||i[|a^^|(«l^r^,,tì^^-
ìdiftjnta '^r amore libero, 
più soggette tfH^'autoritàafW s 
uott;Bì:à, fc t̂fete nelle loro i S f afeoaî  

erìgono /creazione ^.^tigdalej, ai 

..^Intanto il nìcbilìsmo -.ÌM_pr _ 
idQ-:8empre/5* ed è: notevole ;ĉ ^ 
^oftis^stringaa^for prosèmr:f.'it'W 
Classi che ihcomi atsenda^e, ìm\ no 
poche, nelle classi agitate, 
i; Neh' antio decoeso fu :scópcta^^j^^fe 
società segreta/ sezion^^^ì^'a; ^sefe ' 
dei nichilisti, è^fra'èli'aSStf^èWio-
y^nodue^^signorme;appartenenti a t i -
r)Q.iglÌe distinte, la: pribQÌp^ssa! Tiaiti-
noff eiCaterina Gamdrelidsè. 

sceduta ii;i^ltpej' Qviantunquela^obzta russa airog^ 
bbracciamveòe ;ĝ )̂̂ ? : dì conoscerCil^jaybrlp Adelfo 
j j tà^ir^,':-i • 3. = • . ~'ì I " , i^ ' "' 1 •• • 'r̂  . ' s-r-' '^ - .^ I , , . h . j . 

n uomo, che non 

» 

Visti,questi fatti, i ' on. ministrò^ 
non esita a stabilire. ' : i 

risulta dalle pubblicazioni sto ri che e 
letterarie, è delle cronache gìutììziarièi 
si rileva che il programnia della 
« nuova generazione, » consiste nel 

"̂ promuovere il radicale sovvertimonto 
dei pnncipu formanti la base della 
sÌciéirW3ey|,faraig^^ 

Secondo i hichìlistl, debbono prin-' 
cipulmente mutarsi ab %mis fonda" 
mentis lo norme dell'unione cornea­
le e della proprietà. In 'luògo delmaw 
trìmoaio si vuole l'amore Uber'̂ , ed 
alla proprietà individuala si vuo^|o-
stitnire quella comune o collftfciva, a 
somiglianza del Mir. 

A proposito del Mir, si sono fatte 
molte dìspute por determinarne l' orî  
gìne. Vogliono alcimi <-he esso sìa una 
creazione dtdla potente aristocrazia 
russa ; altri, con più ragione, vi se 

*c I; Ohe: a:partire d|Ji^O correut^ 
sìa^o sospése U revisip||jjj^|*dinari# 
pei" le quote dì tulti i mulini pei quali 
è Kumta la scadenza unniiale dellai 
qt̂ ff̂ 'medèKime ; 

« II, Ohe ognuna delle tre divisioni 
= - • • 

compartimentaU del miCcinuto debba 
trasmettere all'amministrazione centra-: 
leenti'Q lii^pllW^Wdlgi]ftl;^tli ciascua 
mesèjComìncìundo dal giugno,un'elenco 
dai quale risulti per ogni provititiia il 
numeio dolio quote, per le quuU è 
spirato col mestì precedente il termi­
ne utile d«Ua notìlioazione per la re-1 goî o una delle più antiche forme 
vJKfone-ardihuria bìohnale. -L'elencol;! della profrìotà fondiaria-

ì ì 

sette,;abbÌ8iV:nume)fOsì agènti :segretî ^̂  
e nel pòpolo, ^^|imiOTianno paura' di 
cospiratori, i quali osano far maccfii-
nazioni contro T autm-ità irnper aie, ii 
nichilismo npa si sgoipjpjiis, epropa»;»; 
una riToIuzipne ohe sarà::p:iù:terribile 
di quella francesi?. : .:/ *, 

In tutti gli orditìideU^sfeàV 
la sètta ha ormai ardenti j^eoiit) 
promotori; e ciò V^ t i t u ì sS . a IS» : 
forza. Questa dottrina rìvo|uzipnarta è: 
professata con tanto zela, che terni-
sce esempi di abnegazió#éài sacri-

crmìrabiU. •:-^*"' -'-.«iPi^ • ••••• -
Oosi, lerdonne si ascrivono alU 

L - 1 I " X 

setta con vero trasporto, e non v* ha 
noia, disagio p pericolo che le sgo-̂  
mentino. Non poche signorine sona 
||ggite dallo 1̂ 1̂ ^ pagine tec..4etli 
care tutta la Ipco attivici, ^Ija. setta: 

terna, conii^aggònò, uh matrimouio { 
fìttizio^^^un affiliato, donano quin- > 
di' al «^Si ta to » la dote " e si rìdi»- { 
cono a sostenere le fiUiche: di operai©'̂ ^ 

Iflegti opifìci, menando una yitti tanto 
:diversa da quella',che :^|ij^nttittt 
per esso ma abitudine di agiatezza. 

1*̂  E lo fariìttp.con singolare costanza* ... 
'Htmpip ne" sia quella prinqipe.ssvi 
•JC||5Ìano{r di cui abbiamo già t'aito 
cenno. 

-H . • " 
-, 1 

Estóii si vuUe appunto di . qu<̂ sto 
mezzo per dedicarsi anima e corc^al 
rinnovc^menio della Kussia. 
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spamio, per e^sgociaryiU agenzia dtì!.̂  
crVdUo fondi Hrio deU* nostra pron 

0^. -•^ 
^ 

ci»lo. -* Riceviamo un indirizzo 
<ÌQX %«al<5 rfa^i^odietà dràmraàlica di, 
•Dotò' U atoìtne':;»!. :è%|ak, .pipi»-' 

Detto. Ì n | i r l ^ i * s p ^ T t i aWàtsiàì^' 
tato protriotoro del comizio medesimo 

a :»oi,:riaJcra8jOQ.di twrtia%^;ìu spa^ 
•#: por poterlo pubblicare. 

v.,.Sìamo..i^JcmAtì,pKeJa.prc?t(^§jMtì^^^ 
:i'ele2;i«na: dìĴ S îo; .I^aoklQa^^ftq Mn^.f 
î ftUa ^iunt'à-por le elezióni pres^ Ja 
*o!iMaèV"̂ aliì)hfê ŝolè̂ pg!!ch'è !a fitmà'asH 
^ìrót'èétànfè quàntarfe(Uè |fóSìdente d«l 
ieggio nella sezione di CO4.^ÌRO, non 

"f|jì% vidimata da notaio o dal sindaco, 
Sticifi'sòMhto fii unanime il voto 

<leì componenti la GiuffiUper le ele-^ 

B-Pflr altro da deplorarsi, pel titolo 
speciale' dì' quella protesta, che la for-

V . . . . . . ^^... irVèvaleriza' sulla 

I I 
S I ' ' . * '• • ' 

dell'I 
' ' < & . . 

Mtoiirti®* #^ La mia croha-
rlaCo sempre delle condizioni 

rno "delia ci||,à e¥i«^jo 
tó dirado il^on|gita ha p i 

ole stato dei suburbio. 
le rMtro venne in tifflcioda me un 

eareeio amico mio I mi fece' un à&tìi4 
tile rimprovero^^p^r qyestaf dimentl-

. 1 -• ' •-

dicano^ ch« 
•w^t ̂

.^^ ctò ' • ' ' 

'̂'i -1 

•I f" 

^^mes^«(aBtfiiaaÉiiKtfflì3tì?^gsR^^ 

i-mA 

iMicano chs^do a Lotidra iSÌ 
î ftùco 

."-•. S^ 

Wj ^V' ' ' '^ 

Fi"". 

^f 

tna «Cisia avuto 

piò diciamo al GiornqU dmtìdmei 
%\ q^aVe (dopo aver serbato prudente 
Silènzio'riguardo la protesta, su cui 
-esso e i mioi amici Bap#liib qualche 
coa6)j a^p'àna udUconvalidata l* ele-^ 
z'ìonét Bciolse le labbra al canto. ^ 

V^9VÌm&. r-: Scrivono da Motte di 
Liventa alta GctKJf̂ ^a: . 

piantate r© sue tenA© a Motta che vi 
lìsercita da molto.'tempo la tratta dei 
lìoveri gaìantuoniini coip^perazioni^ 

: cho. ^mQV^P racapriccìp, intende di 
fare una protesta solenne <<ô JQ gU 

•articoli della Gazzetta di 'Trpmml' 
^iflTstìra armati àW. G. D, Là ftinosà 
.<3am0rira ai è rivolta a diversi giornali 

di destra, percy^^esserp pu|il|lic^VQ 
ft^loro ultimatUìYi contro ,iV giornale 
-^ivigianb, ma nessuna redazione si 

' 4 ^ n o di accogliere le querimenie di 
-4^Ssti"létdroiti.> . • K/^^ " 
, v S|#£iia€5.^^la Cordcaons-il 12 an­
dante, un BnciuUo d'anni 4, spìntosi 

Ricordati —-\mì disse|T-? qualche: 
^oUk ìinfehé di qua pover^TOótì che 
non hanno J a fontina di a b l t M ^ r i -
tre le mura della città. Latuadìmen-
ticanza è pePlò mono ingiusta. 
P ^ È verp -^rispósi —' ine ne ri-
iòrdèrò. V '̂  

O^gi tengo la promessa e mi dbole 
di non averlo' prima fatto, poìchi lo 
ktato del nostro suburbio è luti'altro 
fehé prospero, e tale anzi che bisogna 
pr®prio che, U autorità se he occupino 

Una città che-pi'ògrediscecb'pb Pài» 
M%, che vorrebbe'aspirare ddivenìr 
i • . . 1 , 7 ' . ' 

la'capitaìe morale della'regione Ve-
neta non può permettere che' le di lei 
idiacense, i cui abitanti pagano tributi 
rèiativaitìentè'eguali :aySéUi degli àU 
td^ittàrfìniv abbiano'^ti^var^-in coh-

seria J**̂ ^̂ ^ 
muor 

• " ' - • ] " • • • ' 

r e » a » * — "Jlmi::'èoiriPÌf^ nostro ^M. 
gio amicò prof. QibVî nnl Bon iSsae 

n|Ua Grarl^uardia q « # b t Ì Ì Ò 

polescà italiunat che gli meriW'il 
plàuso di tutti glMntèryghutìr : 

So óra che il coàte MKlmignati, uni 
furtuntvt» cultore^ delle discipline lét^ 
teraviej.lndjriigàal giovane ProfessQr 
rp an s6itett&^' chy rni duòlo?ldÌf^jjo|^ îWò̂  trpppo oneroàVaggravì ;allo scopo, 
poter pubblicare par la legge che ì 
Bacchiglione si è fatta di non sèara-
par versi. 

Tengo atto di questa gè itilezzacìiP 
un letterato già conosciuto usa ad un 
giovane che cbmìnèia tHH^Wflndi* 

òlastat» dflIt'ìMiéess^n t̂ 
nò éhe p i i i t ì t ì i É * ^ ^ 0 ^ 

allieti • m i U | | l p # ^ n ^ j ^ § f p t i a 
.onfrè'le ll 'v^rse-ordin^p Mfa>'N 
ilie éfrende afatto ir i^i ìKbilIff tdq-

avérle più oÌtre^nUr«;jfon Bipòtrt^bbaJ 
a n g ^ n » i dovrebbe mandarlf^^d i-
^ s t / u ^ p /lìMmèén|re fuori di città, 
ìllir apgo^to J ^ a t ^ militare, e W 
séiare tfn |*oao \i ^quiete ai pacifici 
cittadini, che pagano puntualmente i 

tei^militari «r S. Proétdocìmo sono jéo volessi.passare per u.rugloy^n«Ss 
nattinajT^'psmtìctolo. si^M*BWenta «'"'i'to potrei à* miài Jetlori facqon. 

Atena e iw'l^ma é fii Londra e in 
Parigi s'àW^to da un domani'-a l'al­
tro sorgeri' dèlie fivmofiità e dffltfòr^ 
tup« l^méiiìjil cielo le avesse'pio-

^ 

-^Tf 

àMiétiì tantd deplorevoli. 
D4\ suburbio itifàttì fanno paffeca-

eòlari, di xdi molti tóalconci cosi che 
l* acqua yi penetra nel di piovosi dal­
l'aitò e b^agha il letto è la mensa 
àèT pòvero operai», che dòpo avei*̂  tut­
to giorno sudato, è costretto 'à ripo­
sare'in' una dimòra fealsànalch-e àarà 
"forse causa di itìàUttie" iion' leggiera 
6 per cui efelf do^i'à'lungo tempo già-

' ••4-- •• 

i-i'ir i iV^' 

^er cudc^itrvorso una caldaia,- ovefbere nei letti dell'ospedale: 
%m^ del sièro di latte, disgraziata- r Quèlirfi'àiiiéi^è diVtìóré, che al vèhiò 

èva colla testa éntrotastess.a '^r^ij^ piaggia fanno così fàcile ò'st'a-
'édld'doWéfclbero scomparire per sem-
pre; come puVe si dovrebbero sosti­
tuire pozzi di acqua sana a quelle 
fosse d* acqua tiìnacciosa' é verdastra 
a^ùi^^ryissétànt^^ilUci tì%l suburK 

i<Ìip^rtaa^o gravi scòtti^ture pfer le qualr 
Î QĈ ie ore dopò socconib«va. 
V' V t'ufacio tecnico inunicipale di, 
ljdiiie7ber iniziativa .del ff. di Sindaco 

'assistenza :dr un consigliere co--

h,fi'^-.^.^ •*•.-

^^Vcoll ^ ^ ^ _, , 
^amu^ale e dì <fté ingegneri, preparerà 
*m piano regolatore di edilizia della, -j., ^ .(atì&̂ ^̂ ì̂̂ Mlâ tŵ ^̂ ^̂ ^ "•••' 
^cì t tà^HOo^un^ia^nde :dl .tìsegmrii; *^^."^f ^ ? W ^ ^ 

•"•^-' se- casi tantb toquentiW pella^gra che siW î,-̂ ^^ 
veriScano nella nostra Provincia. "̂'̂ -̂  

Ai padri coscritti del Municipio, alla 
Gommissione sanitaria e al ?SÌg. Pre­
fetto io dómandounprovvedimento,che 
le condizioni ^dél suburbio da me sen­
za alcuna esagerazione accei^natè ri-
éhìaggono enèrgico e pronto. ' i 
' ; Miseìp'I i&l^' ini iÉierla^FIÀiisarla 2 

^ Scrìvò^WP'anito aincora ymmossb 
«iissimi processiònistiimàno, signori. IpeUabru ta^cen cui asdistetti stM 
t n f r a t e ^ certo Brusasco, <ì̂ it ord^^^^^ mane. Passavo per ponte Aitinà, quan-

Vedendo che quel 1, ; , . .̂  p^^h' • -

damente la sua carriera. 
liOàSere Anomiiiia®. ~~ Ho ripe* 

tuto le mille voUe che le lettere sen-
ŝ a firma sono dalla redazione del gior­
nale gettate irremissibilmente in quel 
cestino ove si accumula quotidiana-
mente tanta,prosai 

Ma siocome il mal vezzo di scrive­
re lettere anonime' continua tuttora 
cosi ripeto non solo che io non ne 
tengo conto alcuno, ma che è inde­
gno di persone libere, quan^j^^ si han­
no giusti lagni da,reclamare, il rjfe-
.ririi con lettera non firmata. 

Questo bruttò sistema, incarnato^ 
nelle ossa di molti, è una triste ere-
dita di una occupazione straniera che 
è niorta per sempreTmccia il nosUo 
popolo unâ j}̂ (5>lta dì comprendere che 
la lettera anònima n»n puè, esp|^, 
che fruttò di un -indegno timore q 
di malevolenza, e che una' persona 
che sì rispetta deve avere il coraggio 
delie proprie aziona^ e di firmare le 
propria lettere. 

B^ofìa SuracSiBsaea. lerraltro 
mattina perTempd aveVo proprio bi-
s'ògno di muover le gambe e prolungai 
la' mia passeggiata quotidiana fino 
alia Porta Sàracineàca; ìvs giunto vidi 

Vsflf**,-

_ y _ - ^ J J _ | 

,|)0i, questo piano ^ |Mpo a poco 
•conido le proprie forfè' fìna»2iarie. 

V©sie!sim. ---Leggiamo n*él!reMiip{>.' 
Un egregio giovahej'cherestituìvasi 

Uà propria abitazione,, s-imbattè in 
'iina processiono, e senza incaricarsene 
iìunto, liè poco,, — còme "direbbero ì; 

- «K poi etani -^ tirò/4ÌT**'*'0 P®*" } ^ ^^^ 
>£itrad*i, credendo che un libero citta-
.djno, in libero paese, potesse far* ciò 
anche senza il permesso dei cosìdettii 
feimstH di santa madre chiesa, e dei 
Diissi 

con molto piacere che ì 'lavori ìn 
Pèllfli lòiiianiJSirte della città^^ prô ^ 

s^^posaibìlo, di non essere molestati 
senzELJJÌsogno, a senza un* immediata 
necessità? iVa convinto lo scriveri#' 
che il locale; comando militare, come 
s a p l diVebar molestia còl disgustoso 
suono di quelle uggiose trombai vorrà 
disporre afdchè non ai prolunghi più 
òUVe un; siintoUerabìle incouvontente. 

Ringraziandola anticipatamente ;d0l 
favore, ajj: rafferma 

Bèrtoli Alfùmo 

è ore 1 ii2 pòmorid. d*o^gì nel 
Gabinetto sociale avrà luogo una se­
duta per trattare il segiiònte ' 

, Ordine del qxornù: • 
'^: Akg\unta;.dl u n ? » v o 
allo Statuto sociale. 

% Autorizzazione alla Presidenza dì 
stare in giudizio nella, causa promossa 

T 

da un socio. 
,3. Provvedimenti 4a;^doUarsi sulla 

- , j • 

vertenza di «Ui al nùm. 2. = 
• TfeMl^® CraflSiatót.'*—i'StàsSera 

prima rappresontàiidrie della compa­
gnia piemònteso Cuniberti, con ' una 
commedia scriAta appositamente ^pjsr 
la piccola Gemma. Se l'aspettativa dei 
pubblico è eguale 1̂1 a mia sonC|gerto 
di un bai teatro. ' , 

Usua s i d i . — Uno scolaretto 
• , ' • ' . - • * • • ' • • • • - • , • 

chiede al suo maestro* 
-^ Perchè, gli animàli^'"^e non 

hanno colpa nel peccato^orìginale sof-
frono epj|f)|Uoiono coma i figli dì A-
damò?'i ; '" ; ' i -^^^ • •-' 

Gli è che, probabilmente 

•i! 

•:i-.\ 

' T I 
• -

vutejf^d <^ìi angilò'oustodo deli'uo­
mo—^fglMi qualunque licenza già'lS 
sapete - ^ t v » e î tpotî to a tutti quan-
ti il norns di colui à cui questa pÌog« 
già più che lo spalle bagno e8u|>|raii-
temente le tasche. 

Questaéìudìziorie'però non ^erve al 
fatto presen'te, e poi è assai dubbio 

lih'Jo l'abbia. 
,,_olo per dimostrarvi a c||e cosa ser­

vono taniè pàrolu; per dlSiìavare proà 
vatamonto dì quali vie, di qùaì modî  
ÌP m'intenda; pof-- -^ auff basttì —? 
pensate'al Bubrais francfìse neìranno 
di poca grazia e molti fastìdi, il miti® 
ottoconto settahtaaei con l4sf#oyata 
dei suoi cri cri ---.sapeté'^lelianyic-

ttt-^^hinetta con la motMd'acci4i 
tuta a tondo nel «eutro — I q u a u gli 
procacciarono m dicci dì un^uadagi 
di un centinaio di mila' Ur©i pii^l 
fama di uomo strano e capace. 
. E se volete qui da noi r-- vi dare 

questa soddisfazione — pensate, al 
Mayer che da %lil'nr pèssimi terileni 
•^ comperati a lire tréntàdue alfòàrn-
po —̂  seppe trarre dei scòvòZi, e con 
essi lavò un buon sesto degli Sfati 
Uniti/guadàgriàrìdo tesòri in pochis-
sìmÌ5"-ann!. • • ' ' ,. ^V.ÌSM^S. 

Sono verità sacrosante... e ve lo dico 
in un orecchio, le mi fanttò una rab­
bia, uiìl^fabbia, pei-dhè non riguaraano 
me, il; ipiù poveroj it pìùt infortunata 
frajoloro che avrebbero bisogno se 
non dei ci'i cn o dei scovoli di qual­
che cosa che bastasse a non tanto far 
maledire la vita* . 

Vedete, ora che parlianao, in questo 
stesso momento, io con tempio con 
pupille dtlatìtate, e con t u t t i ! desi­
deri dell'animalieri:-

'^^M^^i:-' 

= af.' -

dei enicani; 

•-

4i ' testa] 
* I i gioyaiie^t^on si sraa,rfi; di corag-

" ^ ^ i ó ; oppose, pronta ed efficace, resi-
stenaia, ^obbligando vi frate a^iù'mitv 

:Corisigli/Ed il frate non seppe far di* 
meglio che allontanaraif mandandoci-, 
tre freccie avvelaniite all'indirizzo del: 

"cittadino offê Oj e.!, obbligando un altro 
<;ittadiho ad^'filginòcchiarsi^ dinanzi 

^alla jirocessiòne I l 
ys ;Lft scena, per buona sorte, fini lì, 

" ' - •• 'asciare senza altri scandaU e s 
Berle conseguenze, 

repròW non s'era levato 41: cappello, [dò attrasse^la mìa attenzione un @;ruppo 
'^'accese di santissimo sdegno e a^n^wiii gerito radunata'Sotto' il portico che 
^^Itro si scagliò ,siyi4i apostòf^tridòlo j è j^ìmpetto aÌrosterià' 'Pla Man^^^^ 
^^convenitìntemente e rnenandogli ?er-4^,^u„i^ votosi, dell^ dònne curióse'e 
«ino un cono per togUergU u cappeìloì^^ i. Sf; . . ' ., 
• * y t i^ » o t's ^dei ragazzi circondavano un uomo...... 

se pure lo posso chiamare cosi, per­
chè di uomo conservava, solo la par-
venza. Pochi cenci io coprivano. a 
Stento, dt stivali appena le traccia, ed̂  
un cappello in brandelli copriva una; 
fronte magra, disfatta. Là tinta gialla 
e cadavèrica, le òrbite infossate, gli 
occhi quasi spenti, là bocca increspata 
mostravano chiaro qual vita, di privai 
zioni e di dolori avesse vissuto qùòKi 
l'individuo già ischeletrito dalla fame.̂  
V inedia avea tutte distrutte le sue 
forze ed eì eiacévasi senza moto; alle 
domande degli accorsi non avea forzâ  
di rispondere, i%% lì. mirava «on uno 
sguardo inebetito, f o l U ^ L'oste della 
Man d^òiò glî p̂ĵ Xt'à del ibrodo, ed ó-
sgli non ebbe forza per trangugiarlo.^ 
Fra coloro, cui quello spettacolo strin­
gava i! cuore, fu una gara di soò'cor-
Si: parecchi misero nelle mani rat-
trappite dell' infelice delle monete..... 

m a colui non comprendeva nulla di 
quanto succodevagU d'intorno, Pen-

«iitd^fohdiario ànphe alla provincia dì j sando esser niìgUor partito traspor-
Fadova; che lapVfffSsta venne in maS' tare il poveretto all'Ospitale, si andò 

in cerca delle guardie municipali ; 
prontissimo accorge con una cari'ozza 
l'ispettore eh* è dì stazione in piazza 
(J^our, dopo qualche tempo vennero 
pure due guardie. Per tal modo quel-
Tuomo avrà avuti forse in tempo i 
soccorsi dell'arte. ' > ' 

.-HT^^'-.L'ai 

Padova 18 Maggio 
- y 

— Sappiamo che anche la nostra D^ 
"pUti^^ìbiie provinciale, presi i dov 

'. concerti colle ' consorèlle'del Veneto, 
già da qualche'^^empo riprese le op-
5>ortune pratiche còli'amministrazione 
'ideila Cas3a di risparmio di Milano, 
•per far estendere r esercizio del Cre­

sima accolta con favore; che quanto 
priihà verrà sottoposta alle delìbora-
stioni del Consiglio provinciale, dopo 
di che saranno avvì|^^ le pratiche 
conducenti all'emanazione del relativo 
^decretò reale, e coiistìgnentemente aU 
f̂* impianto dell'Istituto ngfiSftì di ri-

leguisconò 
Cor ponte: ai'BassanelIoVa/g^rriera 

a Saracinesca ha acquistata una im­
portanza non piccola perchè la gran 
parte dei terrieri e delle derrate che 
una volta entravano ih città per Porta 
S, GjQoce, ora passeranno invece per 
Saracinesca. In vista di ciò, raccoman -
do al Municipio la continuazione della 
strada di circonvallazione da Saraci-

«iinesca a S-Giovanni, strada che manca 
per una piccola parte soltanto, ma 
che è tanto nepessaria" per;*fcUÌmnor-
tahza che va sempre più ac 
la Porta di Saracinesca. 

S&|j©dite a l l a l e g g e . — Alcuni 
cittadini si rivolsero tempo fa alla 
questura perchè fo^se portata in altro 
sito più confacentc quell^iVpa di nial 
affare; eh^ tro.vasì in vìa % -Agnese. La 
loro domanda firmata da molti coabi-

• 

tanti in quelle vicinanze era appog-^ 
poggiata alla legge che pi;e3crive che 
certe case non abbiano ad essere 
situate nelle arterie principali delle 

i E la òòtt^ada S. Agnese è una 
delle arterie principali perchè unisce 

\ _ _ 

il popoloso ed importante borgo di Sa­
vonarola, colla Via Maggiore. 

La Questura di Padova credetti 
L 

non far luogo alla domanda, ed anzi 
lasciò che si^'aprìssero due succursali' 
vicino ^Ha prima casa. 

Mi venne riferito-che sia dì com 
petenza del Municìpio l' occuparsi ,df 
tala sconcio, e — se è vero—- girò 
â|̂  Municipio tale reclumo, sperando 
in un pronto provvedimento, tanto 
più ch.e quelli che «bitàW^ in. quei 
paraggi alla notte sono molestati da 
continui schiamazzi e frequenti risse. 

I lagiBl aS©I iftsafolìill^o.-—Ricevo:' 

Ella che è sempre pronto a pubbli­
care nel reputatissimO; dì Lei giorna^ 
le le lagnanze del pubblico, spero 
vorrà acoattarq e far pubblica anche 
quella delio scrivente",: 

Sappia adunque che le povere orec­
chio degli abituntWB vicinante dei 

Tispon-
d'ò ìi-màèstro -^^ i primi animali di 
quel;tempo avranno mangiato del fie­
no... proibito! ^̂  

— Ahi ! 

m 

. • _ i . 

'•mi 

^ll«$£ÌM4» « ie l l u ^ t i % 4 o ' C i v i l e 

W»)9clfi©^^^MSchi'.l..;.'"Fem"mine 3." : 
. Hatr l isf ioaal ,—Boldrin Paolo di 
Antonio, negoziante, celibe, con Rossi 
Felicita di G io^n j^ casalinga, nubile. 
-^ Marchìori Sante,di' Antoni^iiyillico,, 
celibe, con Sarétta Teresa di Antonio,! 
villica, vedova. . 

Ulovi l . — Sever Paolo dì Michele, 
d'anni 6. —- Boar-Faggin Maria fu 
Giovanni, d'anni lQ,iCucitri,ce, vedova, 
— Saccarmi-Gomloro Santa fu An­
tonio, d'anni 71, villicà, vedova. -^ 
Tutti di Padova.. 

,'.'Ji'"''i,'..'HFÌ 
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CONO O R B I ^ # # > L à ^ ^ -
pagnia Seal vini rapprósentòrà: :̂  

Lo scacchiere della Regina. > 
TEATRO GARIBALDL 'y^Amotti-

pagnia piemontese dì Teodoro Cuni­
berti e Socio esporrà: . " 
' La vos delVonor^^^iCarlino e Ma^ 
rietta ovvero il CM ô aella mamma, 

TEATRINO MECCÀNICO, - r Qùe-
.! '- -"sta^semràpp 

'^ .1 . • 

iU Ore84i2. 

Cliiacchiere domenicali. 
^ 

I I 

La nuova industria dei baìcoU 
Dalla Lagune, 17. 

La vie per diventare famosi e rie­
chi sono infinite quanto le stelle del 
cielo e le corbellerie dei nostri amniì-
nistràtorì munibipali. 

Da Aliamo — Ìl primo ometto « cui 
abbiamo dato un nome —' allo spac-
datore della itevalenta arabica — del 

Wàle non ricordò né il nome, né il 
il cognome—^ là società ne ha trO" 
vate di cotta e dì crude; di belle o, 
di brutto; di composte e di semplici... 
per fabbricare la riputazione e gli agì 
d'alcuni suoi membri j sfortunatamen­
te sempre pochi, e per di più sempre 
incontentabili. 

In ogni e|)oca, in ogni cantuccio 
diirà terra si sono viste^^osemaravi-
gUose sopra qiitìsto mio proposito... a 

— Ghei%9l|̂  mai? 
-r- Un 'baicolo 1 Dico un baicolo, 

cioè uh tìisStfo dolce, sòtCUe cornei; 
una foglia, di 'cMré carnicino; pro­
fumato alla vaniglia, ru^idettoar tat­
to, e squisito .al gusto./ stì^sp^ 

Quèkto baic'olpmì rappr^Pi^ ' una 
di quelle precifàtè- vie dèlia celebrità 
e della fortuna. Egli galoppa da la­
tini e da teutoni. Sale modeste sca­
lette e scalòhT dì principésche 0 
regali magioni. Penetra déntro gabi­
netti ganti | |^$)^teUe magne aule 
doveaiedono le personate quintesseu^s 
dell# nòstre' vecchie naz ioa ì^^^ 
i| Questo baìcolg^Wpera. ccITO^ tìW 
cri a gli sco«a?^> imniaginato che pèir 
pl-jjia cosa, sul suo altare furono sa-
cfficaie persino della politiche diver­
genze. " #«?: '• ' 

Alla sua fabbricazÌQ^%(|,:A diffusione 
si strinseroya destra due galantuomini, 
ma uno, fior fiore "di-moderato,' P al-
ti&, ex-garìbaldìno, progressista, ecc., 
ecc., ^c ' . 

I baiceli venezi^gtiono celebri da 
secoli, però dì una celebrità relativa. 
Ohi li nssaggiava'quij portava altrove la 
^memoria,; e ne commflteva tratto trat­
to. Le stàtistich'^^ptn hanno mai te­
nuto nota precisa dì codesta espòr-
'tàzione." ' >pf̂ te-"-' •••-. .-:f$ìéf«ì 

Ma ora grazie all'armonico duo dei 
signóri Luigi Bolaffio e Levi Adolfo, 
i baicòli stanno per mettersi'accanto 
ai biscotti inglesi di grata, di tenera, 
di <ielicata Hcordanza,;^^^^ 

Questi due aignori f l F i loro bai-
coli hanno sùbìlo inyèrtìta.:?àpietìU-
mentè; la sentenz^i che l'abito non fa 
ì^itunonaco e ci hanno confezionato un 
vestitino proprio all' inglese, cioè so­
lido, sonante, colorito eh' è una ma­
raviglia a Vedersi. Solo m ^ p r e ,cho 
la camipìa sia r^irddetta, non troppo 
candid.iI non tro'^TO'ben, tagli^aa ad-
losso. Quest' ìndumentd^dovrebb'ès­
sere quasi' trasparente, setoso, suc­
cinto. 

Mah! In due meSi c'_à già biso­
gno di cinque vìàggifttorìl 

Oh come infinite e varie sono le 
vie che conducono alla fortuna ed alla 
famosità I chi pensava a quella del 
baicolo? . 

In ogni rhodo bravi' signori, mille 
volte bravi^ ì cancelli li avole aperti 
voi e altri potranno Keguirvi, Cosi se 
ne apris'^oro parecchi e mi fornissero 
tema non vano alle mie ciarle do­
menicali. 

mìa caftlf 

1 

1 

à 

r s 
Vllalie annuncia che furono tenuti 

due consigli dì ministri nei qllllì venna 
deciso che la leggft dì riforma eletto­
rale sarà preseniatadal ministero alla 
Camera nell' attuale scfjsiono, * 
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•eparàre il partito cioncale a 
tìtàons umminislrative. 

ì)h tlttU i punti dVIiatiaifi^lufìgouo 
rapjìmtl:-chiesti dal ,Vatica«^ ai ver 
scavi ed iWf presidenze delle: S ^ ì t à 
|)of ijl» Interèssi" cattatici; f̂^ '^ 

- • H 

|JÌunge ima grave riottzia. 
a popolazione dell* isola di 

minaccia una sollevazione contro le 
«ulve tasso cìi« rtiigfiiltèrra vorrebbe 
jmbòrre. 

-^ 

- : * *"> 

i opera colla maggiore atlivilf F ^ ? ^ » ; « l ^ ^ ? l ^ ' * ^ ^ 1 ^ 5 ^ ^ * ^ » ? e le spase per Itt^onoranze fune 
Re VittoriOe 

Segue lo scrutinio so pira di a 

Le due leggi sono approvate 
• • S l i W ^ I è.; Zeppa tì'^^ 
petizioni 

^^^l^lsssìffk.sl oppanjB alpS'.'.Comtpiis*; 
Sicilie che si piisar^alfoidin^ del |i(Srno^ 
siil fecittrfib'"dti Màrùucci eontrorPàm-
mbmzìone jìudizittlo inflìttagli. - ^ 

ffCÌcss^rè p^Bga'si'-: preMÀti- tó_ ri­
forma della J&go sulla siMrezza pub 
bhca. •••- ..'̂ î̂ ^̂ ^̂ -̂ r-— -' i-r, . 
JWSfeBaii*lgl invita, il nfji^ljjtei'oII^re. 

sentire modsflcazionì alla ^ légge sulle 
amRlioni|iòni, - ;. ; ; *;i i 

r^fksi^rdeli l prditìltiedioccdparsì^ 
délIf^riforMa ^legislativa, Itìa nòh^nfr-" 
m'etrt̂  ilfrinviò pèl;.j3aso special^: ai 
njTnistri-Mell'ititerho e" di graziaegiu-
Btlrkra, lCft|iCttgo3Ì-4f giudicare tfii'^tto; 
di"̂ ûn magìgMto.. -

^*^nt0legriàmnft"CTÌU'-àgen1zi^Mefani 

Fràncaise combatte l* aggiornamento 
delta ratifica del trattato, è una pro-
v̂a di q t̂ieste notizie^ 

^ o n ^ c K ' ^ h a . . ^ n ^ spìé-

att- arcivefiiovo "di Gorii^W^-ila mia' 

é due notizie meritano^ 
--̂  

'.1 

ìl ttmes h% „̂da Pietroburgo^ ohe 
nulla ai ha cÌOTì!ri8uHtódéu™is-

:Sio/terdivSuvaloffy>ii|)a :̂.ahft di crede che 
i W n g r e s i i y i ^ i r à nella q u i i ^ ì n u , 

Il !>&%: Netos hM^f^L^^ che la 
riapoataMeiU Russia" a l H ^ c e n t e cir­
colare"fumana dichiara qualmente 

rament^.,una misttf*;vat,rategilpptttro 
1 nemici eventuaU (ilio iìjàrcaasàb sulla 
costa della Rumairiia. 

occuparono JS^iintornKdìS. Stefano 
diatanttrchìiometri dalie lìnee ttìr-

si|lìo^*m îniac:Cio^amé;ni;e. 
l a sedala W^^ìs^sa 

:f(ÉL^ aOTtÒrità ingioisi^sorìórallarmater-
i f fa^nO |ÌÉ^>lcunv ari'èsti, ^ .̂  5 

j2Re^tfli.;:|ìO:tizia c!re troviamo àiii 
•giSrayi^ di;i^I|oina, V'}^'gèrnia l'^tef^is che. Quaranta canoni russi di grosso 
^ o n ^ e ìaàelégiSfò itèìi^sóconfcodete calibro f&cer< !̂̂ u!(;̂ ^M|î piccoiO movi-
Camèra:; ' '<^ S^^'° ^" ^>^"*'*-M^ le alture di 
^ ' 'Bujudkere..ITurcÌfpro3ero della mi. 

sure per ̂ liflre Uiia sorpresa. 
Hon cedono sulla guestione Scium-*V 

la, Var^à è Batum. 

:^^^€ril^;'J-^a-..»iagg»6r' conjode. La 
sottoscritta lavoratrice; in OMeui*^ 
adlusivamente^||ftì* donna, ;?"«» preg» 
di avvertire là stimala sul clìéntel 
eA#aUref che vorranno farle un tal 
onòif^ ©he da oggr^^verà commis­
sioni nella propria abitaziofte Via £"' 
Matteo N. Ì20D (nello stesso pian 
accanto la Fotografia Pelli')Miil 

Spera quindi di vedersi oport^t^ co­
me fu in passalo stanteilft perfetta 
esecuzione dei lavori, nonché la mo­
dicità dei preàzi* ' • '/ 

Pm^cchiem ^er donna. 

^H^\ 
. tu ' 

^̂ i 
I - -r 

V > f 
1' 

44 i; mìhistró^ De .Sanctisi^a àppròva-T 
to 
n | l à FKCSIÉ Legftìi 
©44sn#cR XureliògSaflì^ quàl dottore 
eolìègiato; 

11' ministro ha ratìScatp pure la no-J; 
m ì n ^ ì A.ASiiffi'^onie libero; doc^njt 
néU* U n i » l l t à stessa. 

•. i>.^-
} 

.-•** 

«•. 

- 1 

# !A.ssicura3Ì che il ministro_delle pub-
^ì^%:i=ftru2Ìone, Qn. -Be-bano^is, no*^ 
muiérà^ ifftetobri ìia^Cousiglio s ù ^ : 
iòU^ di-̂  K^i^blt^^sìruziaiio J'onor. 

>:'iin magistrato.:--: S* î  r •'•".;, " f i , ' . . ' ' ' - % ''^"^^^^ ^̂ ^̂ ^ ^.*"''i- -'='v& 
^mì^^mmemiii, VoUim^C^ded Ma^^fana, U .seaa«^-e^^erez.egl prof,. 

-J^ t "^ 1: 

r̂"̂  

u^t i^ i i iU^ 

e iW^ardi. 
' | / t Oainera:: pulsa "aUli^dlne'^^delf 
grOriio sul reeiaraó'BipÉ?cuo(?iP jauindl. 

Xi^m '•t.' <^. 
' J i . 

j , " 

i S ì ^ r t a ^ ^ i c i i i a ^ ^ ;i? òn; ^Martiho. 
s f e L̂tf ! Caiìtlra n̂ rendi l i iWto J«lle^ ;Spe#ate, già ^difié teoreta et' ^àrsagkere, 
diW&zi;òrii idelfeiprbmeise -del :mivl sia stafè nominato Segrétàrrg generale^ 

I h i s t t e gassa M ' o M l n e M gibrtìO. 3:fiF^nl^fcfli^n^^*>n'T^if:rn7Ình«:Vnnhhlinft. 
- • ^ 

- _ . . - 1 

- • t ' 

& ^ * s a ^ 

l - i l" 1C-^ 

-\-

-. * • ^ T - v ^ 

i l toìTitìre della S e ^ t ì a ^ è r t e l e -
_,grafo, da Roma che fu arrestato il 
^contadino che inventò là vbcé..i;della 
cattiparsa tlèila banda di brig^tnlirìfiSla 

: caWpagna'romana. ' -

IjC r •> à^NAT 
.rli^ 

- \ 1 " - i l ' 

I - r i 

-I . • '™. • - d ' < 

Sedufà (tèZ gFtórnO 18, 
—1 

1 •^•-^ 

l!>^si(S|3èr*tco 1hterge|Ia sili decre-^ 
tQ'che istituisce il mìnisterb'^él te?ò-

giorno. ^:iFtfìtnfetei^ ^ell'tótrriziohé;. pubblica. 

• jSi dice'che^Oiio pervenute dal go^ 
^ jus t r i aco^a l nostro delle dìcli^.; 

iÌ^rGnl^^Ch^j,jittenuanQ, Ja portata dei' 
discorso^ filel ministro^ Jìsza, il qual^ 

^ 

ir^; critica tale istituzione ; dice,^chei davanti. arParlàmento "UrigWbse ha 
la duplicità deUramminÌHtj'azipne J ^ t ó f l ^ g ^ h e c ^ t à di unificare 
nanziana e un regresso, ed uu *nutiis I , „ A ^ , • -'y * •^•... „ „„. / , . 
e mpricazione, incompatibile éirriéfer '%f^^"^^«^* austriaca dalla parte del-
dv contabilità.;fìhietìese,^t#ìni^ero IV *̂ ^̂  . : Ì 

BERaNO 18. — Fu presentltb al 
consiglio federale un progetto contri 
gliy5ec|e6si sfleì socialisti* ff^ftògetto 
autorìaiza il coasjgliftjedòràle a pro,|f 
biré 0 sopprimere, còl consenso del 
garlanàcutó, le associazioni e gli scritti 
che himno.tendenza socialillKni se-

KAm BESTORER NÌ1740NALE 
• 

sistema 

RQSSEf TER DI NEW JOEK 
- - ' . I ' ^ 

preparazione del Chtm. FarriiaQÌst& 

BRESCii 
. • V 1 

'lt^!'¥<* ' : t • '•^f. j . 

A proposilo del viaggio del ;]^yper 
JoJproviacie d' l t a l i | ^ i l Movimento 
dice che salvo, compììcuzioni egli si 

t^^ à Firenze dal l^agosto al 1 
ottobre. 

ItJiquestK'^l^écasione ospiterà a pa­
lazzo Pitti il presideiite Mac-Mahon e 
la Bua consorte, che sono slati già 
in 

•Ì-—^x-^\^ 

r b | V, 1 i ; 

I 9ii3i~di presentare; gHlttiS <lóll*appro-
vazione déi^ '̂b^él?;!, - # o ; ^Sclafè 1>FOS 
gettoccìi^ca il ̂ iritist^Beid^l .tesoro. ., 
; i::i!ffl|i^fkisr dicelxffe^^r^l^- ìstÀ^ 
lezione non. si viola lo^statuto^-'riè aU 
5?sna^l9ggo^jor^Ìc)^, chejl MHistero 
del tesoro Kaàl. suo germe nella legge 
di contabilità per le fisnsloni delle fi^ 
nanze e del tesoro.che soilFttssenziaU 
fpcnte diverse; la questione ^ grave> 
ma non devesi decidereaffrettatamente; 
dove alerìènò riservarsi. i p 
,,J|(a8ia|ft©B»tl©® dice che l'impprtan^ 

attìribuita dallo stesso MajgfJiani a} rni-
nistero del tesoro deve raièttare suUò̂  
javvisoiil senato di ^npn^ accettare a 
'cuor leggere, inùtili, h' '̂ '"" ' 

C»ìrs>H dice che W opinióne W 
Xainp0i*(ic(» corrisponde a^MoMa della^ 
:;Coraniis3Ìonetìgoverhativa cR® 03amiu|t5 
i decreti di dicembre. Il ministero rio^ 
deve pronunziarsi, deve lasciare la que-
stiofe iinpì'egiiìdìcata allaauttìl-itfyéi 

^Paiipneiito. So^iunte effe J l mnW 
"sté«).|pré|ara" W p ^ t W p i * ; ^ a A 
fìnitlà. 4^temazione degl 6ìlan!j0|, 
fralffifto m manterrà Vint&Hfh dentice 
ì limiti del bilancio. 
''.. ̂ ^elsemtlltPflil» dice dhe.^à ..òreà-
zione estempòranea^Jel mini^t^ro del 
tesoro, produsse confusione 'e ritardo. 

UnaWs'sàntina di deputati re- La creazione dì tale ministèro esiga 
iV^tbiicani aderiscon^lapropostad'a- mòdincazioni a:mplte^l^i rolaU^ alle 

U 
firf". ;̂' 

Xa Regina dMng;htUerra ha scrìtto 
unailettera la lòhri:- Bright,— il gradii 
SK orajtorfl-dbeF^^aytite libèralaW per 
condolérsi con lui per la grave scia-* 
gura da cui è staio colpito colla raòr" 
te della sua consorte. . 

•telegrafano al Seco Za ida Parigi l i : ̂  
Monsignor Dupanloup prepara un'in-^ 

^aigeHfinza al senato coltro i la soIen« 
^'*^Ì(*fetètiàfirfyoitaìr^:^^tì^ 

adodelr opposizione; dei reiizionari 
a festa cl9l:^^'S"^J'*'o r iuscìrA^| |n-

tiissima. •'" e.:, g ::i,^f- é •.:-,; •;;. _ 
l I^J)andièi'e che ornavano; le case/ 
ritiìratè ieri por Jnvitoy^J| |nì | iovGi-
fardìn in segno di dimostrazione, per 
rauniveraario dell'atto. deLiyW^aggip^ 
:saranno nuovamente esposte nell'óccà-
ylìone del centenario. 

questro degli scritti fatto dalla polizia 
non deve confermarsi dal tribunale. S mero lODO. 

WAiSHlNGTON, 18. - - L a Camera 
ordinò ilfta inchiesta siiile frodi e|et^ 
telali avvennte nella Florida durante 
y elezione presidenziale. -

LONDRA 18..t- I giornali sono sod­
disfatti della nspva attJtudine«idèìÌa 
Rii^sia. lì Daily Tekgraph e il Kor-
ìii^g Posf fanno delie riserve consi­
derando le dimbstraaioni russe a Co­
stantinopoli. 

PARIGI 18?—€a Rép^hU^ue Fran-
caise combatte 1-aggiornamento della 
ratifica del trattato coirltalia. 

ROMA, i8.aèrr 1\ Diritto puBiìica 
dei detiiigU sbi progetti ferroviari, 
presentati òggi alla Camera circa l'e­
sercizio ; la^uestipne resta per o ^ 
insoluta, finché là Commìasibne à m-
chiesta abbia terminato i suoi studi:; 
intanto sL^BvMMderà^oli' èsèrcizie 

overnativo per rAlta Italia fina alla. 
Jne del 1879: ' '' - ; , , . ^ 

^11 orogetto di nuove costruzionl'di-
vidé le'ftii^rò vie sia il categorìe â; iclussi* 

descrivono con^ vivi.colorì le stato a-laecondo la lor^ importanza. Le cate-
^ -••-•^^--- - ^ ' Iorio sapebbere cinqui. IV precetto 

stabilisce le proppi^zlpni ih cui il go­
verno fibncprreràmifta spesa secóndo 
Te categorie. Sr: stabilirà per 15 anni 
la somma di<50 milioni nel bilancio. 

Deposito in PADOVA pressq Bedon 
^ l i i o parrucchiere S. Loren3;o^ *^"^ 

^iao6). 

La Paprica 

'1 --

Lettere particQJgp giunta oggi dà 
Malta -^-^«crìve il Dovere del 18 — 

uell* isola in ;Vistadflirar 
lupo e indiane. 

paia ;^$ii|^ ps°ci» 

che spedisce all' ingrosso generi di sua 
xabbrica2ione in tutte le principah 
^ìt tà d'Italia,'^Slualmente vende. peìC 
'̂ comodo (jilpparticolari anche # 
nutpognl ^ r t a di Cappel» i ^ M 
@®fifâ  B. 9inmmmr® ora di gran rao-
.;da, còme"' di feHts»®, glls's^s, àSS i l -
i»«4 per società, S jc r reé i l ecc. ecc. 
"S^"'J4^3SÌ prezzi che pratica^^^|ll'in­
grosso, quindi con risparmio di due e 

^.iVQ lire per cappello, * (704). 
àn ' 

•y. 

nimato di 
rivo delle 
^ Si aspeltaW 16,000 soldati di cavili 
ìeria indìan^, 

^^M«tU«?Ì^?ssr magazzeni sono s y ^ 
aflìtiati^ per contp.; del govecao por 

céègltèrvi la paglia a l'orzo per i 
c5tvaÌH 

^ -Il 1 ^ 

|i'autica e vasta pianura della Marsa 
utti j fos î degli InnumerevoU ca-

sÌ*l^:>^ circondano la cittàisono -BERLINO 18 
riempiti ,diÉHÌei|de da campo perì sol^ Militare prussiano a ]Pietmbuiio è glun-
dati. L'tìdifizio della scuola all^ 'Flo- ^ ^ è d i n o e fu/rìcMaftlSìrimpé-
riana sarà usato per Mess dagli uffi- ratore. ^ .^ 

Si pròvvederà con ì èii|issiom^ speciaU 
dutiloli feWiar i 'còti' irtteressé re^ 
gelato secondo il vàloredella rendita. 

JETflOBUReiC^ 18. — jyn dispac-
M::^i^banoIF smentisce che i t i ^ : ^ 
pTusai 7) st avvicinino a;^Go3tantino-

bli. Scbuvaloff é palpito stamane per 
^on'dra; • - • , , ^ ^ - ^ ^ ; ^ ; ^ . , - - # - : 

Il pieni poìenxiario 

it 

'^ 

^;|bolizione della pepi^^morte . '^^ i 
t ,-^i#fe estrema s i n ì ^ i l i r a Camerstf 

' % • 

•i^ 
jpreMf*«!''obbe nuovamente |a ipropisla, 

' iHi .W^^ere V amnistia ai condannati 
•pei fatti della Comune.^ > 

-•^ Si continua lentamente a sgo'm-
erar le macerie della casa crollata 

in via'Beranger por lo sggggio'della 
-fabbrica di capsule, temendosi riman-

ano nelle cantine delle materie ful-

É 

cìali di cavalleria; e infine perchè,la 
cavalleria non manchi di spazio, il 

. ' , ' - . : " * r ' 

governo ha dato ordine che u.bellis 

; L N . 

finanze. La questione è complesso, il 
ninistero le studìerà e presenterà un i §ipo PoÌite^m£^ dì legno, cbe fu eretto 
P^2f^i^°' »-. ].'^^:-:.^_ , . « . , ^ ^ f | ^ Ì c o n d i z i o p ^ d ì poter occupare quel 

sg;, ]BF5«S^®M pi^esenta^un ordine?doli^^_.^ n_ . i . . - :^ - • ! . - . ..-tuf.^..-^.^ 
giorno 'che dichiara che il ministero 
del tesoro ha già prodott^Jegli in­
convenienti. 

inanti.ì 

s-

sim 

i^i-'i ,m 
i r ^ ' t f , V 

-..' ^ 
y:: 

Finora si ha notizia di ventitré: 
.t L 

si 

jmortu 
ÌFU aperta una sottoscrizione pei 

iti e per le famiglie delie vittime. 

• , . , , - 1 

C a l r o M non lo accetta; vuole 
che là^UeStionè rimanga impregiudi-' 

- c a i a . • ••' *' " 
Parlano vari oratòri, 
I^ffiMfig>«rtÌc© presenta un nuovo 

ordine del giorno che.Ls4ioe: Si prenda 
atto delle dichiarazioni del ministero 
c|i6 nessuna innovazione sarà intro­
dotta nei servizi finanziari se non per 
\ e g ^ ' ^ - ' / • • • ^ • • ; : , ^ . ' ^ 

Ct t i r t ìU accetta V ordine del gior­
no Lampert ico^e è approvato.^ 

posto fìnchèndn fosse richiesto per 
bisogni militari, sìa smor.tato entroì) 
termine dì quindici giorni. 

L'entusiasmo bellicoso è al colmo. 
• * • * 

^^i T E L E G "̂ 
••• 

ÌÈ." 
I-. 

-< 

3 l ' 

ij/:! 

• Seduta del giorno 18 

• ' 

Votasi ^er schede la nomina àQÌ 
commissari per l'inchiesta finanziaria 

• del Comune di Firenze, e succede la 
sortìzione di dodici scruiatori che si 
aduneranno domani. 

Il ministro dei lavori pubblici pre-

ferroviana aeii'Aita itaua aai pri 
luglio 1878 al 31 dicembro 1870 per 
conto dello Slato, e il progetto delle 
_ rovie supplementari della reta fer­
roviaria del regno. :^m 

Son dichiarali d'urgenza. 
Letta la le^ge Napodano {ter l* ag­

gregazione del Conmne di Torcila-mi 
mandamento di Sant'Angolo dei Lom-
'bardi, determinasi che saia svolta UH 
iiaedì. 

Il generala Oiàfdini ha telcgrato al 
tro Governo, che la questione del 

trattato di commercio colla Francia, è 
in via dì una soddisfacente soluzione. 

Non è vero che il Governo del Re 
manchi di notizie intorno alle intenzio­
ni del Governo francese rispttW*^ll 
trattato di commercio, porcbl in q u i 
sti giorni giunsero telegrammi da Pa­
rigi molto lusinghieri per noi, e lo 
stesso deputato Gambetta ha voluto 
inviarne uno all'onorevole GaìrpU, col 
quale lo assicura, di tutto il suo ap-
pOggii^resso ir Governo della Repub-
blica e di adoperare tutta la sua in­
fluenza presso i suoi colleghi delTAs-
sembloa, affinchè la diycudsione del 
trattato di commercio coli'Italia non 

Sono approvate le leggi d'aggrega-j vengit ritardata 

fAgemia mie/nmj 
,, LONDRA. : j 7 , , 5 4 ' E f « p o dell'in-
dustriadel cotone si estese anchealja 
Scozia. A Bliickburn :i prìncipiili ib-
du-striali respinsero Ja proposi^ del 
sindaco riguardo ad una transazione 
e mantengono la prima decisióne nel 
caso in cui i disoi'dìni si rinnovino. 
Lo stato di salute di Lord Russell 
miglioranti^ . \ ':::- ' ' • „,./.., 

PARIGI 17. - j fg la s^^^ Galatz che 
molte forze russe si dirigono verso il" 
Danubio, I 

VIENNA, 18. — Il MiniSiro delle 
Finanze dichiarò alla Ooràmissione 
della Camera che il Governo è auto-

drizzato a prorogare il trattato di com­
mercio coti* Italia fino alla finehiir^ 

iugno;letrattaU?e per la conclusione 
ertrattato dì commercio incomincie-

ranno prossimainente. 
LONDRAf^18, — Il Daily ^'ews ha 

da Costantinopoli, che ToUeben di­
resse alla Porta uni nota chiedente 
lo sgombero di Scìumla, Varna e Ba-
tum nonWche il ritiro del carneo Tur­
co da Maslak ed il permesso di occu­
pare Bujndkere. I Turchi non cede-
rStho. Assicurasi che Tptleben do-
niuadò piWfeliptìrmiissQ dì óccupariS 
le due coste de! Bosforo e che la Porla 
domanda il ritiro delta fiotta inglese 
felal Mar di Marmarli, 

mmi'lri^-' — -Loba-
rioÈf; consegnò^ | lVs^ le creden­
ziali è flroho:/^ scambiate le parole 
d' a - , . ' f - • I. . ' • • ' • 

# f Russi continii%noli^movìmei)tti nei 
dintorni, ma non fecero oggi un nuovo 
avanzamento versò lelìnee turche. ^ 

La guarnigione Russa di.,Ad^!:.tano-
poli ^^Hdotta per motivi dj: ig iène ;^ 

La flotta Inglese dì Ismid si recherà 
lunedi' a Tuzia. 

VERSAILLES, 18. -^ JTei^serene 
presentò alla Camera un progettò'per 
la mfìstvuzionedelle Tuileries. 

tbKDìtA;^lf: , ,.--¥^^i?^^ord^^> 
Blackburn ricomìnciaro^^Berser^^-

•GII ammutinati. commfs^Sr grandi^ 
iguas.tL^.r- Quindici ammutinati furono 

f e r i t i : • . '^'. • '• - ^n 

SUEZ, 18.,—ijCinquectìnto ottanta-^ 
cinque soldati dèlie trupp^ei -indiane-

•passano il'Canale. '. - | Ì ] . . . , - [ ,%^ 
BUKAREST, 18.—. 11,^"»^^ ̂ 1»^ 

provò il progetto che proroga di dieci 
anni il termine accordate ai ^contar' 

f̂e4l; t4Pbricatore Modesto Z^Gapieri 
cessionario Pietro Altieri, inforna <ìa 
sua vecchia clientela e tutti fiei si-
.gnóri ,;Gh^' crederanno b n o r i ^ , per 

yiire. diJqualsiasi commissione 
ilITlMiiitlWl arte d*aver aperto 4n Via 
B! i |%ne#zio di gioiellieri^ Sprezzi 
fissi prodotte daUa.̂ uà1)ffi^^^ 
Ereittitfihi^i •**,;, .„; .^^^^,^^, .• 

."•••- • ••(.•-•'•...jii . L , , ' . ' . 1 - , . . ' ^ ^ m m i -

A comodo delle^j.tgnora^.uommit-
tentiivper le rinnovazioni m specie dii 
!eg#lure, skrà réso óstehsJbilé:^atìèò>^a 
in detto negozio un assprtimenlp^ei 
più v a r i a l e nuovi disegni. 

Le sìgOTe fuori .Città potranno in-
Xiai'e per mezzo sicibiyVmo della fer­
rata, leyqgcjiie legature e dietro le 
loro indicazioni Te saranno jnnoltràti 
a vpUa dì corriere due o tre disegni 
f^éll^fWlle qualità e (quantità delle 
pietre da impiogarvisi. *̂̂**̂  W1727) 

.^j 

èrS;ìSlì(?^Ms? 
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.1 ; 
CHIRPO DEHTlSfi DI PARISI 

tiene il suo Gabinetto aperto in Pa-
idova aliPrimo I^iano sppraiijis3|ca6K 
«torlSi^salall in Via Pedrocc^Ijìl Lu^ 
nedi, Mercoledì e Venerdì d'ogni set-

=.'-

.imana. 
*w 

: > , • ! • - -

^ 

dini della Bossarabia po^ pagare ' i 
terréni dati dallol Stato. ì ^ 

A N - ^ ^ P BONALl)!^ l^'^ttore.^ 
ANTONIO STMANI. Gère^id respona. 

Estrae e rimette denti e dentiere 
artificiali, punture, gnungiono ed ot­
turazione dei danti. 

- \ 

î fl?. ^m iimirMi 
•'M-UUÌ. 

1 : S®MiiMàja|'io del N,. ^3 del giornale 
LaCaccia elle si pubblica a Milanc^f 

Le Volpi di; Viileneùve — Interassi 
dì Casa — Leitei;^ parigine —,11 oa~ 
uà da caccia —-La! chiusura d^ia 
caccia nella Provincia di Massa —Clr^ 
colo dei cacciatori in Massa: Ballala;' 
— Il Piombii da caccia j[Q|||?iuwa»io^^ 
ne vcdilS. 52) '—-.^j^chi; della cacijia 
— Tiro i\\ P iu ione^- Noiizie IppicUa 
— Un pesce dì maggio r— A spizzico. 

- y - I - i 

per i poveri dalle ore » alle t ® ant-
'^ei suddetti ^ giorai,4eUa settimana. 

W 
& A - • 

.' • 

2.\ 

inetto aperto; in Viceiiza tutti i 
' (1625), 

^ i l ' ^?* . 

fVedi quarta pagina)} 
ifcJOH'Hip*—n"tfcj f i r - |~*-^i i r"i-M iiii-T^^ r--,L-É»T»-"i:r-•-• 

,-.m 
ESTRAZIONE DI VENEZIA 

A simirtudino di molte ajtre gran 
60 

: Eseguita mi 18-v 
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^ ' 111--. V , 3 ' ( 

si otlìeiie uà lento dimagrimento 
^eii^a altentie l i salute, sepza cm-^ 
gìvireHUitiiduu;'occupaziom„|||; re­
gime (Wmik'^kùìle Wlldlf^; «|^I 
«l«<f, f^iiaisi l®!, preparate da 
A.B'imen'df, Vnfmac. cHim*, delia 
Scuoìl^up. ai Pari^, 1 ^ , Fau-
boiirg.S. hhviìu, \\:u ìè^m. Ver 
gariiii7j:t del i>rotIoto esigere m 

e Coiiìf); ili ^lihino. ' ; 
' YeiVdita irrl-tdova nella' ferroa-

n.i^ Cornenc^^ i (a) 

Acqua dell' Antica. fonte 

ir 

•i 

•1 
3 

-: 
I I 

I 
•I 
1 

' , . , • I * ' •- , . 

a*essere Oopoqhè la «rcIfiKitósa MevsOeaiitia J.a»al>gcft',r«stiluisce salute, energ a, ao-
petitoj'^^onft digestione;^ biiotfiionno. 

Es?a gua!;i§(?f.̂ 8̂ nzâ ,:̂ ^̂ ^̂  piirghe^hè ^pese le dis|3epste, gastriti^ gastralgie^ 
ghiandpl 

I 

testuu, 

pazientoj e perci<i 

M 
" • h - . 

i j ' 

DI I 
¥' 

• i T i l 

1 I 

- f 

l - l 

mi 

h i " • V 

"m^^ 

Si epediscoHo dalla Direzione della Fonte 
in Brescia i]iieti;o vaglia postale 

' 'iOO Bottiglie Àcaua . . B. 23,— ( li. 3 6 , ^ 
Yetrì e ca?isà . . .1» i3,50 f ^ ' 

a '50::BottiglJe Acqiia . J L. 12,—( X-- i9,m 
Vetri e cassa . . . . > 7,50; ( L. : 

sse e vetri sì possono vendere allo stèsso 
piezzo aurancate uno a Brescia. 

Piaztéttt^Pedrocchi, Via Pescai'^. Vecclua 
N. 535, A: - ^ (1668)^ -

ii^ 

à 4W* 

! . , _ . r—i;- - - - i l - -

4ir - ; i 
T I .'^ A r i i j ?UJJ1 

P- 1 J 

. J - U ^ 

-1 1 

. M C I 

• ^ 1 

^^iiT^i£:;;«j»id£iu&»'V7;'V^ 
-^ 1 

. - ^ ^ • 

• N."80,000 cu#,; comprése quelle di mplti medici, dèi duoa;;di Pluskow, della signova 
marchesa,di Bréhan,,ecc., ^.g, ^ Ì ' * ^ 

^ ^ i - a n . ; 67,811. Càstigliòn FioVenlmo (TOTna) ì' dic^^ ; 
; hsk^Bevdlènta da lei speditami h^prodotto bVióri'efrettd'tiel^m 

desiiiel'o averne altre libbre c in^è . Mi ripeto coni distinta stima. -

r_ fyraji^19,^^^ 19 settembre 1872. 
^ Xe^iimeito vagUa'postale per una seat'tola della sua marp^gUosa : farina lìemlenta-
Avabim, laj^uale ha tenuto in? vita mia-moglie, che,ne usa ^ìoder.atampnte già da tre 
anni. Si abbia nirmiei più sentiti ringrazi^meiyj, ecc. Prof. PIETRO CANEVART, Istiluto 
Grillo (Serravalle Scrivia). ; • , , : \ ' ' • *̂^ 

Ciira n.i67,918w ^ , • ; ^ v̂  J Venezia 29 aprile 1869; 
Il dott. Antonio Scordiìli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria Fprmosa, Calle 

Querini 4778, da malattia dijegatb. ' i i,:̂ ' 
• Quattralvolte piò nutritiva che la carne, ècondinizza anche 50 volte il «no prezzo m 

%' U ^ I E w ^ « ^ Ì : s c a t o l e ; ' ^ ^ ^ J i*iiSS;kilv:4r.ft\.^"kil..l^|r.^8;:2 lt2. 

..: ÌSÌKCé*ti'.^rm0^'iBSestfè$i V̂  scatole dsHiS'kil; fr.̂ ^4t50^ e.:;'darif k1|,, fi-.̂ .S. A'^ ' • 
:-.La,K«f.i^'*lléÌiW^'%-l.tór»cè«l«i-«o"*.n .lNi»v«B-ie ed' . ' i« '«cMtóI© 4fcÌi^WÌ n^v^n 

taî ztì Si fi'.̂ ^Ò 0. : nei- 24 tazze .4 fr, 50 e. ; per 48 ivate 8 fr., per 120 ta?ie K-. It) ; pir 288 
tazze,|.^42^;p8r,^taz^q^.,.^,:;^.;.•.. : 4 . , : ' , '• V '•••^'•••'±Lg^- - -^ ' 
/ J^^àf© IsB 'Tss '̂SBleslt© per 13 tazze Ì\\ 2 50; per 24 tuzze fr. 4 5 0 T l w ^ 8 tazze 
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ÉwjTjas rivale per flcolorira « Tiiartto-

i » e ^TOdoiu ii3efa';%uo?J mt ì& I 0 e n e 

m^ SABAH FÉ 

-. 

Questo cele­
bre antìnévHl' 
(fico del dottor 
jOcnEi:sòN è 

Uri prodotto ìgleriico perfc«tnKis€ìgst«^ Is^-
»0ffiMo, c h e t a cesflare Ì M nnéaio «II; «in 
m{%nuivt '\ più forti dolori ne vralgici, emi­
cranie, mali nervosi di denti, eco. — Vir&M 
Ji fr., franco per posta: fr. r^S^0. — Kfàrjerti 

farma:e?^t&.,i^ .̂Cavmii)e,,,4497 ' "Mmtli^ P\i;i^x^<&^y\ti M^^^ B ArtAgimi, favm, i\ 
po??0: d! OJò - Penile Ìoren?o farm, BUCC-Ì̂ ÌIOÌS , > (i730V •; 
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.1 •'? 

' ' ^ 
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•1 

WeiHiSta, in Pa­
dova nelie farmacie 
Cornelio, Hoberii. 
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Padova, Tipograna dei Uacehiyitotw Corriere-Venfuo Via FUZZU DJJÌIÌJIO N. 3H:Ì7. A. ^ 
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